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10010 Una scelta che qualifica  

Entro domani, le famiglie italiane sono chia-
mate a fare due scelte: l’iscrizione alle scuole 

superiori e la scelta di far avvalere o meno i pro-
pri figli all’insegnamento della religione cattoli-
ca. A tal riguardo, la Cei ha scritto un messaggio 
a studenti e genitori, ricordando l’importanza cul-
turale di tale insegnamento. Come l’occidente e 
l’Italia potrebbero mai comprendere e vivere l’ar-
te, la letteratura, la musica, la filosofia e tutte le 
bellezze circostanti se non se ne conoscessero i 
presupposti spirituali che le hanno determinate? 
L’Irc fa da ponte tra i diversi saperi e ne facilita 
la comprensione e l’interiorizzazione, facendo 
maturare non solo una cultura, ma anche una 
sensibilità e capacità di pensiero, indispensabili 
per diventare cittadini di una nuova società. 

Ugo Tomassi

RELIGIONE A SCUOLA

Abitare i luoghi 
e le nuove piazze

L’arcivescovo Luigi Vari in diretta da Itri nell’aprile scorso 

DI MAURIZIO DI RIENZO* 

Il passo della comunicazione, per la 
Chiesa cattolica, è segnato da tre fe-
ste liturgiche: san Michele arcange-

lo, san Francesco di Sales e l’ascensio-
ne del Signore. Dal 1967 proprio la so-
lennità dell’ascensione è diventata la 
bussola annuale che invita alla rifles-
sione comunità, operatori pastorali e 
della comunicazione. San Paolo VI vol-
le indire quell’anno una giornata mon-
diale delle comunicazioni per sottoli-
neare il ruolo dei media come strumen-
ti importanti per la vita e la missione 
della Chiesa stessa. Il cammino verso 
la giornata è preparato poi da due san-
ti d’eccezione: san Michele arcangelo il 
29 settembre e san Francesco di Sales 
il 24 gennaio. Nel giorno dell’arcange-
lo il Papa diffonde il tema specifico 
della giornata mondiale mentre, nel 
giorno del patrono delle comunicazio-
ni sociali che ricorre proprio oggi, dif-
fonde un messaggio per l’approfondi-
mento e lo studio.L’edizione numero 
55 della giornata delle comunicazioni 

sociali pone al centro l’invito di Gesù 
nel Vangelo secondo Giovanni: “Vieni 
e vedi”. Le parole dell’apostolo Filippo 
sono centrali nel Vangelo: l’annuncio 
cristiano prima che di parole, è fatto di 
sguardi, testimonianze, esperienze, in-
contri, vicinanza. In una parola, vita. 
Nel cambio epocale che stiamo viven-
do, in un tempo che ci obbliga alla di-
stanza sociale a causa della pandemia, 
la comunicazione può rendere possi-
bile la vicinanza necessaria per ricono-
scere ciò che è essenziale e compren-
dere davvero il senso delle cose. “Co-
municare incontrando le persone co-

me e dove sono” è il sottotitolo che 
impegna e stimola i comunicatori. 
Non conosciamo la verità se non ne 
facciamo esperienza, se non incontria-
mo le persone, se non partecipiamo 
delle loro gioie e dei loro dolori. Il vec-
chio detto “Dio ti incontra dove sei” 
può essere una guida per coloro che so-
no impegnati nel lavoro dei media o 
delle comunicazioni nella Chiesa. Nel-
la chiamata dei primi discepoli, con 
Gesù che va a incontrarli e li invita a 
seguirlo, vediamo anche l’invito ad uti-
lizzare tutti i media, in tutte le loro for-
me, per raggiungere le persone come 
sono e là dove vivono.Uno dei rischi 
degli operatori della comunicazione è 
quello di mancare l’obiettivo, non ar-
rivare al cuore degli uditori, dei tele-
spettatori. Non solo perché si sbaglia 
il contenuto (il “che cosa”) della comu-
nicazione, ma spesso anche il “come”, 
ovvero lo stile e la modalità di intera-
zione. Per non parlare del “dove”, il 
mezzo che viene utilizzato, l’ambien-
te fisico o digitale dove avviene la re-
lazione tra coloro che comunicano. 
Nel messaggio di quest’anno c’è l’in-
vito a presidiare tutti i luoghi, le nuo-
ve piazze dove le persone vivono e co-
municano, cercando di rendere pre-
sente sempre lo stile del Vangelo.  

*direttore Ufficio diocesano  
per le comunicazioni sociali

Verso la Giornata  
per le comunicazioni 
sociali 2021, seguendo 
gli insegnamenti 
e le parole del Vangelo

Testimonianze dell’Olocausto, 
la città di Gaeta in televisione
DI MARCELLO CALIMAN 

La Giornata della Memoria, 
istituita con risoluzione 60/7 
dell’assemblea generale delle 

Nazioni Unite durante la 42ª ri-
unione plenaria il 1º novembre 
2005 celebra la liberazione da par-
te dell’armata rossa del campo di 
concentramento di Auschwitz. 
Ogni anno, il 27 gennaio, tutti gli 
stati membri delle Nazioni Unite 
hanno il dovere di trasmettere al-
le generazioni future le lezioni 
dell’Olocausto. La risuluzione 
dell’Onu, rifiuta in modo chiaro 
qualsiasi tentativo di negazione 
come evento storico, sia totale che 
parziale, chiedendo parallelamen-
te che i luoghi che un tempo ospi-
tavano campi di concentramento, 
di lavoro e di sterminio vengano 
conservati. Gli ebrei preferiscono 
il termine shoah (distruzione) a 
quello di olocausto (sacrificio gra-
dito a Dio). Anche nella nostra 

diocesi, nonostante le restrizioni 
da pandemia Covid-19, si ricor-
derà la giornata della Memoria. In 
prima linea il Comune di Gaeta, 
città che in passato aveva una si-
gnificativa presenza ebraica e 
nell’ultimo dopoguerra è stato 
luogo di partenza di migliaia di 
ebrei clandestini verso la Terra 
Promessa e dove non vi fu nessu-
na delazione, a differenza di altre 
località. Il Comune gaetano si è af-
fidato a Telegolfo che su canale 
810 trasmetterà in prima serata al-
le 21 e il giorno dopo in replica al-
le 15 testimonianze sulla storia 
della shoah. Interverranno il sin-
daco Cosmo Mitrano e l’assesso-
re alla pubblica istruzione Gian-
na Conte, che ha coinvolto gli isti-
tuti scolastici. Il collezionista Sal-
vatore Gonzales titolare del Mu-
seo del Fronte e della Memoria 
mostrerà cimeli storici di grande 
pregio provenienti dai campi di 
sterminio nazisti.    

L’incontro sulle fake news
DI SIMONE NARDONE 

Noemi Urso e il porta-
le web Butac (Bufale 
un tanto al chilo) è 

stato al centro del webinar 
organizzato dall’associazio-
ne di cultura politica di Fon-
di “Obiettivo Comune”. 
L’evento, titolato “Il dovere 
civico di arginare le fake 
news” ha visto anche il pa-
trocinio della Casa della 
Cultura di Fondi e Radio Ci-
vita InBlu come media part-
ner. Tanti gli argomenti al 
centro del dibattito e delle 
riflessioni stimolate dalla ca-
poredattrice di Butac, dai 
semplici consigli su come 
difendersi dalle fake news, a 
come evitare di diventare di-
vulgatori di notizie false, 
passando ovviamente per gli 
argomenti di attualità. Dal-
le bufale legate ai vaccini da 
Covid-19 alla questione sta-

tunitense delle presidenzia-
li, fino alle teorie del com-
plotto con cui tutti i media 
hanno fatto i conti nelle ul-
time settimane, compresa 
quella dei QAnon. 
Una bella opportunità mes-
sa a disposizione da Obiet-
tivo Comune che ormai dal-
la scorsa primavera organiz-
za webinar di assoluto spes-
sore sulla propria pagina Fa-
cebook a cadenza periodica 
per affrontare i principali ar-
gomenti di attualità territo-
riale e nazionale. Una pos-
sibilità di arricchimento per 

soci e fruitori del web in 
questo periodo in cui l’uni-
ca “piazza” che si può vive-
re è quella virtuale.  
In quest’ottica, non poteva 
mancare un webinar speci-
fico sulle fake news che, co-
me ha spiegato la stessa Ur-
so: «Da fine febbraio non c’è 
stato un giorno in cui non si 
è diffusa almeno una noti-
zia falsa legata all’emergen-
za da coronavirus».  
Per questo è importante 
non solo riconoscerle le 
notizie false, ma saperle 
gestire e sbugiardare. Una 
riflessione è stata posta 
anche su come cercare di 
porre un freno al fenome-
no: «La censura non fun-
ziona, anzi, trasforma chi 
si vuole mettere a tacere 
in dei martiri, la soluzio-
ne non è solo l’educazio-
ne digitale ma l’educazio-
ne in generale».

Risultati e riflessioni 
del webinar  
organizzato  
dall’associazione  
di cultura politica 
“Obiettivo Comune”

Passionisti e Web 

Il persistere dell’emergenza sanita-
ria ha suggerito ai passionisti della 

comunità di Itri, di tenere dal 17 gen-
naio scorso, durante l’ottavario di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani, una 
speciale missione popolare on line 
con alcuni importanti momenti di 
preghiera, catechesi e meditazione. 
Il tutto perchè l’attività missionaria 
in presenza è, da un anno, pratica-
mente azzerata. I vari momenti sono 
stati trasmessi in streaming sul grup-
po pubblico Chiesa Madonna Maria di 

Loreto in Itri e su altri gruppi Face-
book. Domani la conclusione della 
missione a distanza, rivolta al popo-
lo del web, curata dalla comunità del-
la città di Itri, che ha considerato op-
portuno valorizzare questa modalità 
di predicazione proprio in questo 
tempo segnato dalla pandemia. L’isti-
tuto, fondato da san Paolo della Cro-
ce nel 1720, fin da sua nascita è sta-
to impegnato, in iniziative ecumeni-
che, che hanno segnato la sua storia 
in questi 300 anni di vita. 

Antonio Rungi

AZIONE CATTOLICA

Assemblea diocesana online 

Oggi pomeriggio alle 16 si svolgerà l’as-
semblea diocesana dell’Azione Cattoli-

ca, “Perché sia formato Cristo in voi” con la 
partecipazione del presidente nazionale 
Matteo Truffelli che dialogherà con la pro-
fessoressa Maria Graziano. L’incontro sarà 
trasmesso sulla pagina Facebook dell’Azio-
ne Cattolica Gaeta e sul canale YouTube 
dell’Arcidiocesi di Gaeta. Sarà un’occasione 
per confrontarci sugli aggiornamenti appor-
tati al progetto formativo pubblicato da po-
co e una riflessione per comprendere come 
l’Azione Cattolica è cambiata in questi ulti-
mi tempi, e soprattutto in questo tempo di 
pandemia, e cosa ci si aspetta da essa. Si 
tratta di un importante momento di forma-
zione e arricchimento rivolto ai responsabi-
li diocesani e parrocchiali, ma anche a tut-
ti coloro che desiderano unirsi all’Ac per dia-
logare insieme. Per intervenire e porre del-
le domande o approfondimenti si può usu-
fruire della chat di Facebook e di YouTube.  

Maria Zibini 

Percorsi vocazionali  
rivolti alle parrocchie

La riscoperta della propria vita co-
me un dono gratuito di Dio da 
mettere a servizio per gli altri, è 

una dimensione preziosa della fede 
che da sempre attira l’interesse e la cu-
riosità di ragazzi, giovani e adulti. Da-
re strumenti per alimentare questo ti-
po di riflessioni è compito dell’Ufficio 
diocesano vocazioni ed è oggetto di 
“Come un mosaico”, una vera e pro-
pria “Missione Vocazionale” rivolta al-
le parrocchie per animare le comuni-
tà sul tema della vocazione. Testimo-
nianze durante la Messa, incontri con 
i gruppi, momenti di preghiera sono 
alcune delle proposte che potranno es-
sere personalizzate in base alle neces-
sità. Per aderire a questa iniziativa è 
sufficiente contattare il direttore 
dell’Ufficio don Alessandro Casarego-
la oppure scrivere al Cdv tramite i Ca-
nali social @cdv_gaeta. 

Comune di Formia, Tizzano commissaria: 
«Il gioco di squadra può risolvere i problemi»

Silvana Tizzano, napoletana, 65 anni, è il 
commissario prefettizio del Comune di 
Formia. Laureata in giurisprudenza all'Uni-

versità Federico II, ha coordinato il gruppo di 
lavoro per la legalità e la sicurezza del proget-
to Pompei; è stata componente del Comitato 
regionale di controllo e ha svolto numerose ge-
stioni commissariali in Irpinia e in altri comu-
ni d'Italia, come Pavia e Parma.  
Un percorso formativo notevole: dalla Prote-
zione Civile alla pianificazione dell'emergen-
za, dalla gestione straordinaria degli enti loca-
li, alla formazione per responsabili degli Uffi-
ci stampa e Ufficio relazioni con il pubblico e 
ancora cooperazione civile e militare, manage-
ment pubblico. Nel lasciare Pavia ha dichiara-
to: «Ho piacere di imprimere nella mente i vol-
ti di persone che ho avuto modo di frequenta-
re e conoscere. Sono per il lavoro di squadra: 
la disponibilità e la collaborazione hanno per-
messo di affrontare anche le situazioni più 
complesse». (R.R.)Silvana Tizzano

Nella memoria 
di una presenza 
costante e sincera
DI RITA ALICANDRO 

Malattia, fragilità, paura, sofferen-
za: dimensioni dell’esistenza, dal-
le quali non si è immuni in que-

sto tempo, e che le nostre comunità civi-
li ed ecclesiali stanno vivendo e stanno af-
frontando con il coraggio della creativi-
tà. Soprattutto, un tempo che le persone 
stanno attraversando con la forza della 
fede e della testimonianza. Ed ecco, allo-
ra, che il dolore per la morte, avvenuta il 
13 gennaio scorso in seguito alle conse-
guenze della malattia, di Maria Rosaria 
Martinelli, 70 anni, moglie, madre e non-
na, cede il passo al ricordo affettuoso di 
quanti l’hanno conosciuta e amata.Una 
vita vissuta in pienezza, divisa tra l’amo-
re e l’impegno per la famiglia e quello per 
la sua “seconda famiglia”, la comunità 
parrocchiale di Sant’Albina di Scauri a 
Minturno, nella quale Maria Rosaria svol-
geva da sempre il servizio di catechesi ai 
ragazzi e, da circa dieci anni, quello di re-
ferente parrocchiale dell’Azione Cattoli-
ca.Una presenza costante, fatta di sem-
plicità e sincerità, sempre profonda e in-
cisiva, realizzata con intensità fino alla fi-
ne: gli incontri di catechismo con i bam-
bini prima di Natale, la celebrazione per 
l’adesione all’Azione Cattolica dell’8 di-
cembre, la riflessione condivisa con il 
gruppo adulti di Minturno in vista del-
la trasmissione su Radio Civita InBlu an-
data in onda il giorno prima della sua 
morte. Una bella testimonianza di vita 
laicale, matura e responsabile, mostrata 
con la discrezione e l’immancabile sor-
riso, vissuta con la semplicità e l’umiltà 
di chi, davanti a nuove sfide, supera i ti-
mori e accetta di mettersi in gioco con 
totale disponibilità.  
Realmente Maria Rosaria ha saputo in-
carnare con semplicità e intensità quan-
to chiesto al laico di Ac: “Perché Cristo sia 
formato in voi”. Con bambini, giovani, 
adulti e coppie di genitori, Maria Rosaria 
è riuscita ad entrare in una relazione di 
simpatia ed empatia e, spesso, basta so-
lo la sua indimenticabile cioccolata cal-
da, servita dopo la Messa, perché la co-
munità abbia l’aria di famiglia. Non pos-
siamo che dire grazie a Maria Rosaria, 
convinti che continua a guardaci sorri-
dente da lassù.

SCAURI

Festa di Don Bosco  

Non sembrerebbe l’anno giusto, 
eppure è solo la tenera e sin-

cera allegria che rende il buio del-
la storia occasione propizia per 
una crescita nella fraternità. Così 
la comunità del Villaggio don Bo-
sco di Formia accetta la sfida del 
suo santo. La pandemia chiede di 
far agire in maniera nuova gli ele-
menti dello spirito salesiano: la 
gioia di stare insieme ed il deside-
rio di custodire una vita libera e 
creativa. Così domenica prossima 
alle 10 la Messa verrà vissuta 
all’aperto in oratorio pronti ad af-
frontare il freddo per farsi riscal-
dare dalla maestria giocoliera di 
Maurizio Stammati. Mentre la ce-
lebrazione serale delle 18 in chie-
sa si concluderà con l’annuncio su 
Youtube dei percorsi verso cui si 
orienta il gruppo dei volontari del 
Centro di Ascolto Exodus, esatta-
mente ad un anno dall’inaugura-
zione del Centro contro le Dipen-
denze. Il saluto di don Antonio 
Mazzi ed il sostegno formativo del-
la fondazione Exodus Cassino, pre-
sieduta da Luigi Maccaro, assesso-
re alle politiche sociali di Cassino, 
saranno la garanzia di un cammi-
no che renda la comunità parroc-
chiale veramente fedele compa-
gna di viaggio di tutti coloro che 
desiderano vivere senza dipen-
denze, per costruire un mondo più 
bello da consegnare in dono ai no-
stri figli. Una proposta per vivere 
questo tempo con gioiosa creati-
vità, come voleva don Bosco. 

Mariano Salpinone

FORMIA


